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I lavori di fusione diretti da Giovanni Artusi da Piscina' furono 
compiti appena nel 1665. La doratura venne diretta da ('¡irlo 
Mattei.2 11 Papa comparve spesso a vedere la fonderia e più lardi 
in S. Pietro.3

N ell’anno il 18 gennaio, festa della cattedra di S. Pietro,4 
la veneranda sedia episcopale venne portata dai canonici di S. Pie­
tro nel coro della basilica e colà racchiusa nell’edificio a modo di 
altare costruito dal Bernini.5

Le voci che criticavano aspramente questa colossale costru 
zione per la custodia della cat tedra di Pietro, come il baldacchino 
della cupola, sono da lungo ammutolite.8 Le indagini modem*' 
hanno reso giustizia anche a quest’opera, ed hanno riconosciuto 
che lìernini sciolse il suo compito nel modo più efficace e ma 
gnifieo che si possa immaginare.7 Egli non si appagò che del terzo 
abbozzo;8 questo appena seppe dar rilievo alla preziosa reliquia, 
raggiungendo il massimo effetto su chi entra nella basilica già 
quando passa la soglia dell’ entrata principale; col far uso di mezzi 
pittorici tenne conto del baldacchino della cupola e dei due ><• 
poleri dei papi dell’abside e si adattò non soltanto alle propor 
zioni gigantesch e, ma, in quanto era possibile, anche alla stnii 
tura architettonica esistente.® Sorse così un’opera che appartiene

1 V edi F r a s i u e t t i  332.
* V edi iv i 333.
* Vedi gli * ylt‘n>i del 9 settem bre 1662 (lunedi il Papa visitò in S. Pietro 

« nella fonderia le statue grandi di bronzo, che vi si perfettionano da poti’ 
attorno la C ath edra»), 22 settem bre 1663 (il Papa visitò in 8 . Pietro « dm- 
statue di bronzo delle quattro che S. B . fa  fare con  spesa grandissima, rappr* 
sentati ti li quattro  dottori di s. Chiesa, con  altri ornam enti dell’ altare, che -i 
farà in quella tribuna, ove si esporrà la Cathedra ») 4 o ttobre  1664 (Giovedì 
il I 'apa  v isitò  in S. P ietro  la « Cathedra di S. P ietro in  A ntioch ia  e statue di 
bron zo , ch e si van no in doran do », toc. cit.

* Cfr. la presente O pera, v o i. V I 467.
* L a  festa ebb e  lu ogo  non nel 1665, com e afferma B e n k a r d  (30), ni» 

appena un anno più tard i; ved i * .Aei-iso del 23 gennaio 1667, lo c . cit.
* V edi B u r c k h a r d t , Cicerone 228, 469 che la qualifica !'■ opera pi- 

rozza del m aestro, una sem plice decorazione im provv isa ta», c iò  che B knkak '' 
(41) condanna com e «sen tim en to  p ro testa n tico ». Sim ilm ente Gt'Ri.iTT (41 <
« l'opera  peggiore del Bernini ». Ostilm ente anche il B ieoi. nella sua edi*i<>!:' 
dtT Baldinucci, p. 179.

’  G iudizio di V oss  n e l l 'J a M . d ir  p re w t . X I .I l i  26. \ lt"
dice la Cattedra di S. P ietro « la più bella decorazione absidale che un tempi 
cristiano abbia a vu to  m a i»  ( t e a  barocca 355). V edi inoltre BOin» 8#*.. e 
B b n k a r d  30 r., alle cui eccellenti argom entazioni mi associo pur io.

* Il prim o progetto  in un disegno a W indsor (vedi V oss  nell'Arekie f " '  
Kunstgrxchichte II , fase. 2-4), il secondo in M etz , Imitati»»* of [aneient a” -1 
modem drateing»; entram bi messi l ’ uno accanto all’ altro nell\/<i*r&. der pre">' 
Kunutsamml. X I .I l i  27. Il bozzetto  di Bernini per la Cattedra nella colleii*in< 
del princ. Cbigi, cfr. F r a s c h e t t i  331.

* Vedi Voss, loc. eit. 27.


